
giornata come questa mancava la
proposta di dare soldi ai reduci di
Salò. Veramente qui dentro c’è chi
lavora per il re di Prussia» è stata la
reazione del parlamentare del Pdl
Franco De Luca.

PARTITO FASCISTA

Il primo firmatario del Pdl, Grego-
rio Fontana, nega che la sua inten-
zione sia il riconoscimento dei re-
pubblichini ma le opposizioni non
hanno alcuna fiducia: «Poco più di
un mese fa - ha ricordato la vicepre-
sidente dei deputati del Pd Rosa
Calipari - il Pdl ha presentato al Se-
nato una proposta che abrogava il
divieto di ricostruire il partito fasci-
sta, oggi ci riprovano alla Camera
con il riconoscimento delle associa-
zione dei combattenti di Salò? O
forse a spingere l’onorevole Fonta-
na c’è la necessità di rivangare il
passato per dimenticare l’inglorio-
so presente? Due anni fa Berlusco-
ni, eravamo al 25 aprile, bloccò la
proposta dicendo di non saperne
nulla. Oggi, di certo impegnato in
altre discussioni, sarà ancora di-
stratto. Ma noi non siamo distratti,
ci siamo opposti allora e lo faremo
anche ora. Mai i partigiani potran-

no essere messi sullo stesso piano
dei repubblichini».

E Massimo Donadi, presidente
Idv alla Camera: «Siamo al peggior
revisionismo storico-politico, qua-
si alla riabilitazione nazifascista».
«Anche quando sembra che il fon-
do sia stato toccato, il Pdl non si
arrende, scava e riesce sempre a
stupirci in negativo - ha proseguito
- mettere sullo stesso piano chi ha
combattuto per la libertà dell’Italia
e chi si è schierato dalla parte degli
oppressori e delle dittature è uno
schiaffo alla nostra storia, alla no-
stra Costituzione ed alla memoria
di un popolo». «Questa scellerata e
vergognosa proposta di legge non
passerà mai».

E Pancho Pardi, capogruppo
dell’Italia dei Valori in Commissio-
ne Affari Costituzionali al Senato:
«È davvero squallido e volgare rea-
gire allo tsunami di liberazione del
Paese da parte delle forze riformi-
ste presentando, in prossimità del-
la festa della Repubblica, una pro-
posta per equiparare degli pseu-
do-squadristi ai partigiani, per di
più con l’aggravante di prevedere
contributi pubblici e di sottoporre
l’Anpi al controllo del Ministero
della Difesa». ❖

Cinque anni e otto mesi di reclusio-
ne. Al termine di una requisitoria
che ha occupato quattro udienze, i
pm Stefano Capuano e Giuseppe
Narducci hanno formulato la richie-
sta di condanna nei confronti dell'
ex direttore generale della Juven-
tus Luciano Moggi, indicato come
capo e promotore di una associazio-
ne per delinquere che avrebbe con-
dizionato per anni gli esiti dei cam-
pionati. Sono complessivamente
21 le richieste di condanna e tre
quelle di assoluzione sulle quali do-
vrà pronunciarsi la nona sezione
del Tribunale di Napoli, presieduta
da Teresa Casoria, chiamata ad
esprimersi sul processo per lo scan-
dalo di Calciopoli. Le pene più alte
sono state chieste per coloro che
vengono ritenuti i promotori
dell’associazione per delinquere,
ovvero i personaggi di maggiore ri-
lievo del sodalizio: oltre a Moggi i
due ex designatori arbitrali Paolo
Bergamo e Pierluigi Pairetto (ri-
spettivamente 5 anni e 4 anni e 6
mesi), l'ex ds del Messina Angelo
Fabiani (3 anni e 8 mesi), e l'ex vice-
presidente della Figc Innocenzo
Mazzini (4 anni). Tra gli imputati
per i quali si sollecita la condanna
vi sono anche importanti dirigenti
di società, come il presidente della
Lazio, Claudio Lotito (un anno e 10
mesi), i dirigenti della Fiorentina
Andrea e Diego Della Valle (rispetti-
vamente un anno e 10 mesi e 2 an-
ni) e il presidente della Reggina Pa-
squale Foti (2 anni). Non si tratta di
persone ritenute legate all'organiz-
zazione - e infatti a loro non è conte-
stato il reato associativo - bensì ac-
cusate di singole frodi sportive, co-
me ad esempio gli interventi di cui
si sarebbero giovate le società viola
e biancazzurra quando rischiavano
di retrocedere.

TELEFONATE EREGALI

Le richieste del pm sono giunte a
conclusione di una udienza dedica-
ta all'esame delle singole partite di
cui si sarebbe alterato, o tentato di

alterare, gli esiti in base alle esigen-
ze di esponenti del sodalizio. Il pm
Capuano ha fatto riferimento a una
lunga serie di intercettazioni telefo-
niche. Il magistrato si è soffermato
anche sull'esame dei tabulati relati-
vi alle comunicazioni attraverso le
schede segrete che Moggi avrebbe
fornito ad arbitri e designatori. Ha
in particolare elencato un fitto traf-
fico di conversazioni nell'imminen-
za o subito dopo le designazioni e
le partite. Il pm ha messo l’accento
sul fatto che spesso Moggi e altri
presunti associati contattavano pri-
ma e dopo le partite gli arbitri desi-
gnati per incontri della Juventus.
Ha ricostruito, tra l'altro, gli inter-
venti per salvare la Fiorentina dopo
che i dirigenti erano stati costretti a
rivolgersi all'organizzazione dopo
che la squadra era precipitata nei
bassifondi della classifica anche
per una serie di torti arbitrali. Il pm
ha inoltre accennato ai regali (oro-
logi, sconti sull'acquisto di auto) a
Pairetto e su due polizze assicurati-
ve stipulate dalla Juve con l’agen-
zia di Bergamo.

LE ALTRERICHIESTE

Queste le altre richieste dei pm as-
soluzione per gli ex assistenti Mar-
cello Ambrosino, Enrico Ceniccola
e Silvio Gemignani; due anni e
quattro mesi per l'ex arbitro Paolo

Bertini; un anno e otto mesi per l'ex
arbitro Antonio Dattilo; tre anni
per l'ex arbitro Massimo De Santis;
un anno e sei mesi per l'ex segreta-
ria della Can Maria Grazia Fazi; un
anno e 4 mesi per l'ex designatore
degli assistenti Gennaro Mazzei;
un anno e sei mesi e 50mila euro di
multa per l’ex dirigente del Milan
Leonardo Meani; un anno e 8 mesi
e 60mila euro di multa per l'ex diri-
gente della Fiorentina Sandro Men-
cucci; un anno e due mesi per l'ex
assistente Claudio Puglisi; due an-
ni e due mesi per l’ex arbitro Salva-
tore Racalbuto; un anno per l’ex ar-
bitro Pasquale Rodomonti; un an-
no e due mesi per il giornalista Igna-
zio Scardina, ex responsabile dei
servizi calcistici di Rai Sport; un an-
no e 20mila euro di multa per l’ex
assistente Stefano Titomanlio.

Sul rapporto tra cellulari e tu-
mori la scienza in questi anni si è di-
visa: alcuni studi hanno ritenuti i te-
lefonini potenzialmente canceroge-
ni, altri li hanno assolti e altri anco-
ra, come la ricerca Interphone, fi-
nanziata dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità e i cui risultati era-
no stati diffusi lo scorso dicembre,
non erano arrivati ad alcuna certez-
za che l’utilizzo dei cellulari, anche
prolungato, potesse aumentare il ri-
schio di tumori al cervello. Ma ieri
l’Oms, grazie al suo gruppo di 34
esperti che ha definito i campi elet-
tromagnetici come possibly carcino-
genic, cerca di aggiungere un tassel-
lo alle attuali conoscenze. Rimango-
no perplessità che lo studio Inter-
phone, il più grande mai effettuato
sulla pericolosità dei telefoni cellula-
ri, non era riuscito a dissipare nono-
stante 10 anni di lavoro, più di 19
milioni di euro e 10mila interviste
condotte in 13 Paesi. Si parlava di
un’assenza di rischio per gli utilizza-
tori, fatta eccezione per i più assi-
dui. «I risultati non ci permettono di
dire che c’è qualche rischio associa-
to all’uso dei telefonini - afferma va
Christopher Wild, direttore
dell’Agenzia Internazionale per la
Ricerca sul Cancro (Iarc) dell’Oms,
che ha finanziato lo studio - ma è an-
che prematuro affermare che il ri-
schio non c’è». Per Carlo Rienzi, pre-
sidente del Codacons, è allo studio
la possibilità di una class action. «Lo
scopo è far ottenere un risarcimento
agli utilizzatori di cellulari per i gra-
vi rischi. Dopo la notizia diffusa
dall’Oms chiediamo al Ministero
della Salute di obbligare i produtto-
ri di apparecchi ad apporre sui cellu-
lari avvertenze circa possibili perico-
li per la salute al pari di quanto già
avviene per le sigarette».❖

FELICE DIOTALLEVI

La lista degli imputati

Rosa Calipari (Pd)

Calciopoli, i pmchiedono
5 anni e 8mesi di carcere
per LucianoMoggi

Richieste di pesanti condanne,
al termine della requisitoria dei
pm, anche per gli ex designatori
Bergamo e Pairetto, l’ex vice pre-
sidente federale Mazzini e l’ex ds
del Messina Fabiani. Sarebbero
loro i “capi” dell’associazione.
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politica@unita.it

Della Valle, Lotito, Foti
e poi dirigenti federali,
arbitri e giornalisti

Telefonini e salute
Allarmedell’Oms:
«Il cellulare può
causare il cancro»

«Rivangano il passato
per dimenticare
l’inglorioso presente?»

Sparatoria
a Roma:
due feriti

Sonodue igiovani feriti, entrambi italianiedi23anni,nellasparatoriaavvenutanella
serata di lunedì a Roma nel quartiere Tuscolano. Uno dei due, appartenente al clan dei
Casamonicaegiànotoalle forzedell’ordine, è stato feritoadunagamba. L’altrogiovaneè
unsuoamico.Lasparatoriaèavvenutadavantiadunfastfood,subitoall’esternodellocale.
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